
 

 

 

LECTIO BIBLICA (Mt 1, 18-25) 

“IL SOGNO DI GIUSEPPE” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cappella maggiore del Seminario, 21 dicembre 2011 

Canto iniziale: Il Disegno 

Vescovo: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
La pace sia con voi 
 

Saluto dell’Assistente di Zona 



Lettore: E’ troppo grande questa notte per non gridare di gioia. 
E’ stata una giornata pesante, infinitamente lunga: la fila dallo scriba, la folla in 
paese, l’andirivieni tra una locanda e l’altra e Maria, sempre più stanca, 
sempre più provata… 
E poi questo posto, all’improvviso, quando sembravano perse le speranze! 
Questa stalla calda nel freddo della notte, la paura di non farcela con Maria, 
durante le doglie. 
Infine, quasi in una meraviglia unica, tutto si è sciolto ed è nato. 
Come è piccolo un Uomo, come è grande un Figlio! 
Non so se capirò fino in fondo, ma sono qui, amo questa donna e so che tu, 
Signore, mi darai la forza di comprendere. 
 
Guida: Eleviamo al Signore la Preghiera per la missione biblica diocesana 
 

O Santissima Trinità, Fonte d’amore ed unità 
Casa di comunione per la Comunità, 
donaci la passione per il Vangelo. 
Onnipotente Padre di misericordia, 
donaci la consapevolezza credente 
di essere figli nel tuo Figlio, 
voce della sua Voce 
luce della sua Luce 

 

Spirito Santo, Respiro d’Amore, 
schiudi la conchiglia del nostro cuore 
per accogliere la rugiada della Parola, 
soffia sulla vela della nostra Chiesa 
in questa speciale Biblica Missione; 
trasfiguraci in appassionate e credibili 
Parole della Parola, 
unica Via, Verità e Vita. 
 

Maria Santissima, Vergine in ascolto, 
tabernacolo di carne 
del Figlio che hai accolto, 
accompagna il cammino della Comunità, 
metti ali ai nostri passi, 
e fa che diveniamo sempre più 
libro aperto di Vangelo 
 



A lode e gloria di Dio Padre 
per Cristo Gesù 
nello Spirito santo. Amen. 

† Mario Russotto 
          Vescovo 

 
Video: “Il sogno di Giuseppe” (MT 1, 18-25) 
 
Canto al Vangelo: Alleluja. 
 

Vangelo (Mt 1, 18-25) 
18 Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo 

promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò 

incinta per opera dello Spirito Santo. 19 Giuseppe suo sposo, che era giusto e 

non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto. 20 Mentre però stava 

pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore e 

gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua 

sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. 21 Essa 

partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai 

suoi peccati». 

22 Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore 

per mezzo del profeta: 23 Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio che 

sarà chiamato Emmanuele, 

che significa Dio con noi. 24 Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva 

ordinato l'angelo del Signore e prese con sé la sua sposa, 25 la quale, senza che 

egli la conoscesse, partorì un figlio, che egli chiamò Gesù. 

 
Lectio del Vescovo 
 
Canto di esposizione del Santissimo: Su ali d’aquila. 
 

Pausa di silenzio 
 

Brevi risonanze sulla Parola ascoltata e meditata 
 

Canto Benedizione Eucaristica: Te al centro del mio cuore. 
 

Reposizione del Santissimo 
 

Ringraziamenti dei Responsabili di Zona. 
 

Canto finale: Madonna degli Scout 



Il Disegno 

Nel mare del silenzio una voce si alzò 

da una notte senza confini una luce brillò 

dove non c'era niente quel giorno 
 

Avevi scritto già il mio nome lassù nel cielo 

avevi scritto già la mia vita insieme a te 

avevi scritto già di me. 
 

E quando la tua mente fece splendere le stelle 

e quando le tue mani modellarono la terra 

dove non c'era niente quel giorno. Rit. 
 

E quando hai calcolato la profondità del cielo 

e quando hai colorato ogni fiore della terra 

dove non c'era niente quel giorno. Rit. 
 

E quando hai disegnato le nubi e le montagne 

e quando hai disegnato il cammino di ogni uomo 

l'avevi fatto anche per me. Rit. 
 

Se ieri non sapevo oggi ho incontrato te 

e la mia libertà è il tuo disegno su di me 

non cercherò più niente perché tu mi salverai. Rit. 

 

Su ali d'Aquila 

Tu che abiti al riparo del Signore 

e che dimori alla Sua ombra, 

di' al Signore "Mio rifugio, 

mia roccia in cui confido". 
 

E ti rialzerà, ti solleverà 

su ali d'aquila, ti reggerà 

sulla brezza dell'alba ti farà brillar 

come il sole, così nelle Sue mani vivrai. 
 

Dal laccio del cacciatore ti libererà 

e dalla carestia che distrugge, 

poi ti coprirà con le Sue ali 

e rifugio troverai. RIT. 
 

Non devi temere i terrori della notte 

né freccia che vola di giorno, 

mille cadranno al tuo fianco 

ma nulla ti colpirà. RIT. 
 

Perché‚ ai Suoi angeli ha dato un comando 

di preservarti in tutte le tue vie, 

ti porteranno sulle loro mani 

contro la pietra non inciamperai. 
 

E ti rialzerò, ti solleverò 

su ali d'aquila, ti reggerò 

sulla brezza dell'alba ti farò brillar 

come il sole, così nelle mie mani vivrai. 

 

Te al centro del mio cuore 

Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore 

di trovare Te di stare insieme a Te 

unico riferimento del mio andare 

unica ragione Tu unico sostegno Tu 

al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 
 

Anche il cielo gira intorno e non ha pace 

ma c'è un punto fermo è quella stella là 

la stella polare fissa ed è la sola 

la stella polare Tu, la stella sicura Tu 

al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 
 

Tutto ruota attorno a Te, in funzione di Te 

e poi non importa il come, il dove e il se... 
 

che Tu splenda splenda sempre al centro 

del mio cuore 

il significato allora sarai Tu 

quello che farò sarà soltanto amore 

unico sostegno Tu, la stella polare Tu 

al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 
 

Tutto ruota attorno a Te, in funzione di Te 

e poi non importa il come, il dove e il se... 

Madonna degli scout 

Madonna degli scout, 

ascolta, t'invochiam, 

concedi un forte cuore 

a noi ch'ora partiam. 

La strada è tanto lunga, 

il freddo già ci assal, 

respingi tu, Regina, 

lo spirito del mal. 
 

E il ritmo dei passi 

ci accompagnerà 

là verso gli orizzonti 

lontani si va. 

E il ritmo dei passi 

ci accompagnerà 

là verso gli orizzonti 

lontani si va. 
 

E lungo quella strada 

non ci lasciare tu, 

nel volto di chi soffre 

facci trovar Gesù. 

Allor ci fermeremo 

le piaghe a medicar 

e il pianto di chi è solo 

sapremo consolar. Rit. 


